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zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”.
L.R. 17 novembre 1993, n. 48, Individuazione, ai sensi del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142, delle funzioni amministrati-
ve in capo a Province e Comuni in materia di rilevamento,
disciplina e controllo degli scarichi delle acque di cui alla
legge 10 maggio 1976, n. 319 e successive modifiche ed
integrazioni. 
L.R. 26 marzo 1990, n. 13, Disciplina degli scarichi delle
pubbliche fognature e degli scarichi civili (art. 14 della leg-
ge 10 maggio 1976, n. 319). 

Regolamenti

R egolamenti specifici sulla disciplina del procedimento di
rilascio delle A utorizzazioni.

S c h ed a 26 –  A u torizzazioni allo s c aric o d i reflu i tec nolog ic i
(ac q u e d a p roc es s o p rod u ttivo) in p u bblic a fog natu ra 

A mb ito d i ap p lic az ione S ono sottoposti alla richiesta di A utorizzazione, gli inter-
venti che prevedono scarichi nella rete fognaria di acque
reflue industriali da processo, (artt. 33, 34 e 46, D.L gs.
152/99 e s.m.i) e qualunque tipo di scarichi di acque pro-
venienti da edifici in cui si svolgono attività  commerciali o
industriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle
acque meteoriche di dilavamento.

U ffic io c omp etente S portello unico per le attività  produttive.

E nte titolare d ella fu nz ione • Comune territorialmente competente; 
• Consorzio per la gestione del servizio idrico integrato

nel caso di delega del Comune.

A ltri enti c oinv olti • Consorzio per la gestione del servizio idrico integrato,
per le aree del territorio comunale servite da collettore
consortile. 

• Comune (ufficio A mbiente), in caso in cui la fognatura
sia gestita direttamente dal Comune.

M od u lis tic a § M od. 26 A , “ Domanda di A utorizzazione allo scarico di
acque reflue industriali in rete fognaria per le acque reflue
urbane”.
§ M od. 26 B , “ M odello di rilevamento”.
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A u toc ertific ab ilità È  consentito il ricorso all’autocertificazione, nei limiti e ai
sensi di quanto previsto dagli artt. 6 e 7, D.P.R . 447/98 e
s.m.i., fatta salva la necessità  della presentazione della
documentazione tecnica richiesta per le verifiche (in sede
di controllo dell’autocertificazione).

A d emp imenti Il richiedente deve presentare allo sportello unico compe-
tente la domanda corredata della seguente documentazione:
– copia dell’A utorizzazione all’allacciamento in pubblica

fognatura rilasciata dal Comune, ovvero dichiarazione,
rilasciata dai competenti uffici tecnici comunali, atte-
stante l’allacciamento dell’insediamento alla pubblica
fognatura;

– progetto esecutivo dell’impianto di depurazione e rela-
zione tecnica dettagliata del suo funzionamento, con
descrizione delle eventuali sostanze inquinanti che si
intendono ridurre con appositi trattamenti delle acque
reflue;

– planimetria completa di corografia, dalla quale si rilevi
l’ubicazione dell’impianto, le reti interne fognarie, i
diversi reparti di lavorazione, i punti di scarico e che
riporti, con particolare evidenza, il pozzetto di preleva-
mento campioni e gli allacciamenti in fognatura;

– descrizione delle eventuali sostanze inquinanti che si
intendono ridurre con appositi trattamenti delle acque
reflue industriali, specificando i limiti ai quali si inten-
dono allineare gli scarichi;

– copia di certificato di analisi acque reflue industriali
che si intendono scaricare (se disponibile);

– eventuali moduli di rilevamento degli scarichi da pre-
sentare all’ente gestore del S ervizio idrico integrato (nel
caso si tratti di aree del territorio comunale servite da
collettore consortile);

– certificato anagrafico della Camera di Commercio.

Temp i – 90 giorni, in caso di procedimento unico semplificato;
– 60 giorni, in caso di procedimento unico autocertificato.

O neri Diritti di istruttoria richiesti dall’eventuale ente di gestione
del S ervizio idrico integrato.

S c ad enza/Rinnov i Q uattro anni a decorrere dal rilascio dell’A utorizzazione. Il
rinnovo deve essere richiesto un anno prima della scaden-
za; in tal caso lo scarico sarà  provvisoriamente mantenuto
in esercizio, rispettando le condizioni prescritte nella pre-
cedente A utorizzazione. In caso di modifiche relative alla
quantità  o alla tipologia degli scarichi, è  necessario richie-
dere una nuova A utorizzazione. 
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S anz ioni L e sanzioni sono quelle previste dalla normativa vigente in
materia.

N ormativ a d i riferimento N ormativ a naz ionale

D .Lg s . 18 ag os to 2000, n. 25 8, Disposizioni correttive e inte-
grative del D.L gs. 11 maggio 1999, n. 152, in materia di tute-
la delle acque dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1,
comma 4, della L . 24 aprile 1998, n. 128.
D .Lg s . 11 mag g io 1999, n. 15 2, Disposizioni sulla tutela del-
le acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva
91/271/CE E  concernente il trattamento delle acque reflue
urbane e della direttiva 91/676/CE E  relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati prove-
nienti da fonti agricole.

N ormativ a regionale

L.R. 7 ap rile 2003, n.6, Disposizioni in materia di autoriz-
zazione agli scarichi delle acque reflue domestiche e modi-
fiche alla legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 (R icerca, uso
e tutela delle acque sotterranee).
L.R. 17 novembre 1993, n. 48, Individuazione, ai sensi del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142, delle funzioni amministrati-
ve in capo a Province e Comuni in materia di rilevamento,
disciplina e controllo degli scarichi delle acque di cui alla
legge 10 maggio 1976, n. 319 e successive modifiche ed
integrazioni.
L.R. 26 marzo 1990, n. 13, Disciplina degli scarichi delle
pubbliche fognature e degli scarichi civili (art. 14 della leg-
ge 10 maggio 1976, n. 319).

S c h ed a 27 –  A u torizzazioni allo s c aric o d i reflu i tec nolog ic i
(ac q u e d a p roc es s o p rod u ttivo) fu ori fog natu ra

A mb ito d i ap p lic az ione L e imprese e le aziende agricole che immettono le acque
reflue da processo produttivo o da deiezioni animali in cor-
po idrico superficiale o, con forti limitazioni, sul suolo o
su strati superficiali del sottosuolo, sono soggette a richie-
sta di A utorizzazione. S i precisa che:
– per scarico s’intende qualsiasi immissione diretta tra-

mite condotta di acque reflue liquide, semiliquide e
comunque convogliabili nelle acque superficiali, sul
suolo, nel sottosuolo, indipendentemente dalla loro
natura inquinante, anche sottoposte a preventivo tratta-
mento di depurazione; 


